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Clamoroso, in Consiglio Comunale bocciato il candidato a Sindaco dei «cinque» 

Genova: «No» al pentapartito 
Cerofolini supera Campart 
Accordo in Regione, presidenza socialista 

La spartizione avocata dalle segreterie nazionali fin nei minimi dettagli - De Mita, pur di escludere il Pei 
dal governo degli Enti locali, ne è uscito umiliato - Coalizioni fragili e rissose, fin dalle prime battute 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Clamorosa con-
clusione del consiglio comunalo 
di Genova: il repubblicano Ce
sare Campart, desinato dai 
gruppi del pentapartito alla ca
rica di sindaco, non è stato elet
to. Il consiglio comunale ha così 
detto «no» al diktat dei i5», lan
ciato da Roma. Alla terza vota
zione, il candidato repubblica
no ha ricevuto solo 37 voti sui 
41 previsti. È stato superato 
dal sindaco uscente, Fulvio Ce
rofolini, socialista, che ha otte
nuto 38 voti (Pei, Dp e Verdi). 
E stato a questo punto che il 
consiglio comunale ha deciso la 
sospensione della seduta e uno 
nuova convocazione entro otto 

, giorni per l'elezione del sinda
co. L'assemblea si è sciolta in 
un clima di grande esultanza da 
parte del pubblico presente, 
che ha più volte acclamato il 
sindaco uscente. E apparso an
che uno striscione, con la scrit
ta: «Non date a Cesare quello 
che è di Genova». Sulla candi
datura Cerofolini si Bono con
centrati — sempre alla terza 
votazione — le preferenze dei 
comunisti, deidemoproletari e 
dei due verdi. Sul fronte oppo
sto, tra ifranchi tirntori.ci sono 
stati di sicuro almeno tre de
mocristiani che hanno preferi
to votare scheda bianca, piut
tosto che Cesare Campart. 

Già alla prima votazione il 
candidato del pentapartito 
aveva ottenuto solo 39 voti su 
41.1 comunisti avevano votato 
'per il vicesindaco uscente 
Gambolato (31 voti); mentre 
verdi e demoproletari avevano 
votato per il sindaco uscente 
Cerofolini. Aìla seconda vota
zione è andata peggio: Campart 
ha Avuto solo 38 voti, uno in 
meno. Alla terza votazione, in
fine, la •bocciatura! definitiva. 

Il tentativo di omologare Ge
nova e la Liguria alla maggio
ranza governativa è avvenuta al 
'termine di una giornata con
vulsa, nella quale è accaduto 
tutto e il contrario di tutto, 
Tanto che la fragile maggiorali-
za-fotocc,,r era stata messa in
sieme solo grazie ai diktat delle 
segreterie nazionali, le quali 

hanno avocato la spartizione 
sin nei minimi dettagli. A que
sto punto nessuna previsione è 
possibile. 

La prima, decisiva svolta era 
avvenuta domenica sera, con la 
goffa piroetta del Partito re
pubblicano, tornato a braccetto 
dei partners governativi nean
che ventiquattr'ore dopo avere 
annunciato l'abbandono delle 
trattative. Il prezzo, chiesto da 
Spadolini e pagato da De Mita, 
è Btato altissimo: la cessione al 
Pri della ambita poltrona di 
Palazzo Tursi, tenuta da Fulvio 
Cerofolini ininterrottamente 
dal 1974 alla guida dell'Ammi
nistrazione di sinistra. De Mita 
ha bruciato la candidatura del
la sua capolista Luisa Massimo 

sull'altare della ragion politica, 
credendo di escludere il Partito 
comunista dal governo della 
Regione Liguria, del Comune e 
della Provincia di Genova. Ma 
come si vede il tentativo è ri£u-
fregato sullo scatto di orgoglio 
di una città che sino all'ultimo 
ha rifiutato il condizionamento 
romano. 

Ma torniamo alla cronaca: 
nella mattinata era stata con
vocata la riunione del Consiglio 
regionale, però Bospesa dopo 
l'illustrazione, tenuta dall'eco
logista Piermario Villa, del pro
gramma presentato dalla coali
zione minoritaria Pei, Dp, Ver
di e Sinistra indipendente. No
nostante la svolta attuata da 
Spadolini la sera precedente, il 

pentapartito era ancora in pie
no caos. Visti infatti i risultati 
dell'alzata di scudi repubblica
na, i liberali a loro volta hanno 
rivendicato la «pari dignità* 
che, in termini di seggiole, si-

f nificava la vicepresiden?» del-
a Giunta regionale in prece

denza attribuita alla De. 
Cosi alle 16 in punto, il pen

tapartito è riuscito a presenta
re in Regione un frettoloso pro
gramma di novantasei pagine 
con la lista della Giunta: presi
denza al socialista Magnani, vi
cepresidenza al liberale Valen-
ziano, due assessori al Partito 
socialista, quattro alla Demo
crazia cristiana, uno ciascuno a 
socialdemocratici e repubblica
ni. Programma e Usta saranno 

Solo lotte per i posti 
In Puglia nuovo rinvio? 

Nostro servizio 
BARI — Questa mattina si svolgerà la settima 
seduta del Consiglio regionale pugliese, ma è 
tutt'altro che certo che il pentapartito riesca ad 
eleggere la Giunta regionale. Ne la direzione re
gionale democristiana tenutasi ieri né quella so
cialista svoltasi sabato notte hanno definito basi 
precise di accordo. I cinque partiti sono stati 
impegnati tutta la serata e la nottata di ieri in 
una lunga riunione per riuscire ad eliminare i 
diversi nodi politici sui tappeto. Assodato che la 
presidenza della Giunta va alla De, il principale 
problema è la presenza dei liberali Be solo nella 
maggioranza o organicamente in Giunta. Se pre
valesse la seconda ipotesi, la De avrebbe cinque 
assessorati, il Psi quattro e uno ognuno i tre par
titi laici. In questo modo il polo laico-socialista 
avrebbe la maggioranza degli assessorati, ipotesi 
osteggiata da gran parte della De. Se i liberali, al 
contrario, avessero la presidenza dell'Assemblea 
regionale, il numero degli assessorati sarebbe pa
ri tra De e laico-socialisti. Neppure nel Pli ci 
sono, però, idee chiare a questo proposito. Nel 
Psi si e verificata una spaccatura tra sinistra si-

gnoriliana e craxiana sulla divisione degli asses
sorati: la sinistra, che avrebbe dovuto avere un 
assessorato, rischia adesso di non ottenerlo. Il 
segretario regionale del Pei Massimo D'Alema ha 
ricordato che, comunque, la questione morale ri
mane discriminante. «Non è possibile — ha detto 
— che uomini che sono imputati per grossi reati 
amministrativi (i rinvìi a giudizio per lo scandalo 
della formazione professionale, ndr) permanga
no in importanti incarichi di governo o ne assu
mano altri, mentre la Regione dovrebbe costi
tuirsi parte civile contro di loroi, 

Se per la Regione nulla è certo (e c'è chi parla 
di un ulteriore rinvio), altrettanto si può dire per 
tutti i capoluoghi di provincia, con l'esclusione di 
Brindisi. Sia a Lecce che a Taranto si sono svolti 
ieri sera i consigli comunali, di cui per motivi di 
orario non siamo in grado di riferire i risultati. A 
Tarando, dove esisteva una ipotesi di accordo 
Pei, Psi, Pli, Pri e Padi si è con ogni probabilità 
andati ad un ulteriore rinvio. A questo punto nel 
capoluogo ionico è aperta ogni possibilità. 

Giancarlo Summa 

discussi solo giovedì (e la vota-
sione verrà ulteriormente spo
stata al 9 ottobre»; ma tanto è 
bastato per spianare la strada 
anche all'intesa di Palazzo Tur
si, dove il Consiglio comunale 
era convocato per le 17 di ieri 
sera. 

Lì il dibattito è proseguito si
no a notte: anche nella discus
sione preliminare alle votazio
ni, il pentapartito ha dimostra
ta di avere una coesione solo di 
facciata. Il socialdemocratico 
Bemporad ha parlato di «pe
sante interferenza di Spadoli
ni!, e ha aggiunto: «Non siamo 
più disposti ad arcettare sem
pre e comunque le prevarica-
zioni.. Il liberale Gamalero ha 
rincarato la ti se: «Guai se ci fa
cessimo delle illusioni; non 
dobbiamo nasconderci gli erro
ri di questi mesi nei quali ab
biamo assistito a trattative lo
gorroiche, defatiganti e sotter
ranee, che hanno macchiato la 
«nitida» fotografìa dei cinque». 

Il segretario cittadino del Psi 
Fabio Morchio ha dovuto ar
rampicarsi sugli specchi nel 
tentativo di dimostrare la coe
renza del ribaltone compiuto a 
Tursi, del rapporto fra «conti
nuità» e «innovazione» che do
vrebbe essere garantito dalla 
nuova, claudicante maggioran
za. 

La realtà di una città che va 
a pagare un altissimo prezzo è 
stata però richiamata ferma
mente da Graziano Mazzarello, 
segretario genovese del Pei, 
lungamente applaudito nel suo 
intervento dai foltissimo pub-' 
blico presente alla seduta; «Il 
pentapartito non rappresenta 
Bolo un governo debole, pastic
ciato, dilaniato dalle contrad
dizioni, ma addirittura un peri
colo per la città: il pericolo del
la paralisi, della instabilità e 
della ingovernabilità. Ciò per
ché la maggioranza nasce con
dizionata eia una' De che non ha 
cultura industriale e produtti
va moderne. Al governo locale 
mancherà la forza dinamica — 
quella del Partito comunista — 
capace di governare il processo 
di trasformazione in atto». 

Pierluigi Ghiggini 

Rubinetti a secco: l'Arno ha raggiunto una portata minima definita storica 

A Firenze inizia la grande sete 
I due serbatoi d'emergenza dell'Enel sono fuori gioco - Il fiume è ridotto a fanghiglia ad alta concentrazione 
venefica - i sindaci alle industrie: «Limitate gli scarichi» - Arrivano le autobotti, ma sono palliativi 

Dalla radaitone 
FIRENZE — Asciutti, al 
massimo qualche rauco 
borbottio ma di acqua nep
pure una stilla. I rubinetti 
sono a secco. La grande se
te di Firenze è iniziata ieri 
mattina all'alba. I primi a 
farne le spese sono stati gli 
abitanti delle colline e le 
famiglie del piani alti nel 
centro storico. Le lancette 
del manometri sul pannel
lo di comando dell'acque
dotto dell'Anconella preci
pitano ormai verso 11 rosso: 
la pressione In rete è prati
camente dimezzata. I due 
swrhatnl ripll* En6' ; l'SM! ' n 

casi di emergenza, sono 
fuorigioco. L'Arno — l'uni
ca vera fonte di approvi-
gionamento per la città — 
continua ad inanellare re
cord negativi: a fine agosto 
la magra del fiume era sta
ta definita "storica", In 
questi giorni la portata è 
ulteriormente diminuita. 
Normalmente sotto 1 Pon
te Vecchio passano tremila 
metri cubi d'acqua al se
condo. Ieri scorrevano mil
lecinquecento metri cubi 
di melma scura ad alta 
concentrazione di veleni. 
L'temergenza Idrica* si 
somma all'emergenza am
bientale. Da due mesi a Fi
renze l'Arno è un fiume 
morto. Un'ordinanza del 
sindaci costringe le Indu
strie a lavorare a ritmo ri
dotto, In modo da limitar
ne gli scarichi. Ma anche 
questo drastico provvedi
mento appare ora come un 
palliativo di dubbia effica
cia, E Intanto negli scaffali 
del supermarket le botti
glie di acqua minerale 
vanno a ruba. Da Ieri not
te, nelle strade di Firenze, 
fanno la loro comparsa au
tobotti, serbatoi e rastrel
liere di rubinetti. La città è 
stata divisa In settori, 1 vi
gili urbani hanno Indivi
duato le plazzoie dove si

stemare le cisterne. Sul 
muri è stato affisso il ma
nifesto con cui 11 neo-sin
daco Boglancklno assume 
la prima ordinanza del 
proprio mandato: divieto 
di sosta per le auto nelle vi
cinanze dei centri di ap* 
proviglonamento dell'ac
qua. Oggi la situazione 
peggiorerà. Anche chi abi
ta nel plani bassi dovrà fa
re la fila davanti alle auto
botti per riempire tanlche 
e damigiane. In prefettura, 
In comune e in Regione si 
susseguono le riunioni dei 
tecnici ed amministratori. 
Gli ingegneri della Snam, 
Inviati da Zamberlettl, 
hanno individuato 11 trac
ciato lungo cui far passare 
un mini-acquedotto sussi
diarlo. Si tratta di collega
re, con un tubo di oltre 
mezzo metro di diametro, 
alcuni laghi vicini a Firen
ze alle tubature dell'acque
dotto. Se ci riusciranno ci 
sarà acqua sufficiente per 
due mesi. Ma 1 lavori sono 
difficili. CI vorrà una deci
na di giorni. Nel frattempo 
i fiorentini dovranno ar
rangiarsi con le autocister
ne dell'esercito. Il peggio 
potrebbe ancora arrivare. 
Si scopre che le tubature 
dell'acquedotto sono un 
colabrodo. Se la pressione 
Interna dovesse ulterior
mente diminuire, l'intera 
rete idrica potrebbe essere 
Inquinata. Dal cielo nes
sun aluto: 1 metereologl 
prevedono ancora cielo se
reno. Il ministro della pro
tezione civile ha promesso 
che lnvlerà aerei ed elicot
teri per rifornire d'acqua 1 
bacini. «Sono Interventi di 
emergenza che devono es
sere fatti — commenta 11 
vice prefetto, Francesco 
Lococclolo — ma la loro 
incidenza sarà comunque 
limitata». 

Andrai Lustri 

FIRENZE • Oparai dall'acqutdotto ripuliscono alcuna cisterna cha saranno utilizzata in città 

L'iniziativa dell'Orni in Italia 

È l'anno della 
gioventù ma 

il governo non 
se n'è accorto 
Solo Nilde Jotti ha incontrato i rappre
sentanti delle organizzazioni giovanili 

ROMA — Come, e In quale 
misura, 1 giovani sono una 
questione che riguarda le 
istituzioni dello Stato? E in 
che modo le Istituzioni si mi
surano con essi? Una signifi
cativa storia rende questi In
terrogativi non solo attuali 
ma emblematici. 

È a fine luglio quando, 
esasperati per lo spreco di 
sette mesi e la prospettiva 
che altri cinque vadano per
duti, 1 massimi dirigenti na
zionali di otto organizzazioni 
e movimenti giovanili (de
mocristiano, comunista, so
cialista, repubblicano, libe
rale, Acll, Arcl-Klds, Federa
zione ebraica) stilano un do
cumento tanto unitario 
quanto critico, «di profonda 
insoddisfazione», per quanto 
a livello governativo è stato 
fatto, anzi non fatto, per 
l'Anno Internazionale della 
gioventù Indetto dalle Na
zioni Unite per l'85. 

Ricordava Ieri Giuseppe 
Pagano, della direzione della 
Fgs: «Minlsterio, enti locali e 
una ristretta rappresentanza 
di organizzazioni giovanili 
sono stati chiamati a mette
re, con il solito comitato che 
ormai non si nega a nessuno 
11 cappello sopra una serie di 
convegni e incontri scontati 
e che comunque in ogni logi
ca si muovevano tranne che 
In quella, essenziale, di coor
dinamento e incisività». 

Di più, incalzava Oscar 
Giannino, vicesegretario del
la gioventù repubblicana: 
•Non abbiamo potuto far 
niente ed abbiamo le mani 
legate per due precisi motivi: 
impossibilità di individuare 
reali Interlocutori politici, 
essendo predominante nel 
comitato la componente bu
rocratica; impossibilità di la
vorare a qualcosa di concre
to con una dotazione di 80 
milioni». 

Fine luglio coincide con le 
ferie. Possibilità d'incontra
re le massime cariche esecu
tive e parlamentari poche o 
punto, rassegnato rinvio alla 
ripresa. E, con settembre, 
lettere formali, richieste 
d'incontro, sollecitazioni an
che ripetute. L'unica rispo
sta, sinora, quella del presi
dente della Camera, Riceve 
ieri mattina tutta la delega
zione (c'erano 11 presidente 
nazionale del movimento 
giovanile de Luca Danese, 11 
segretario nazionale della 
Fgcl Pietro Folena, Luca DI 
Martino della gioventù libe
rale, Gigi Botta segretario 
della gioventù aclista, Stefa
no Crlstante della direzione 
dell'Arcl-Klds, Clelia Piper-
no e Giorgio Segre della Fe
derazione giovanile ebraica); 
ne ascolta 1 preoccupanti ri
lievi per una gestione «di così 
basso profilo* dell'Anno; co
glie e apprezza la drammati
ca urgenza con cui le si se
gnalano in particolare cin
que problemi: occupazione, 
approvazione della nuova 
legge per il Mezzogiorno, 
nuova normativa antidroga, 
riforma della secondaria su
periore, applicazione Inte
grale e Immediata («Le circo
lati del ministro Falcucci 

non possono calpestare la 
legge») delle nuove disposi
zioni concordatarie in mate* 
ria d'Insegnamento religio
so, 

Il punto su cui tutti batto
no è la necessità di andar 
ben oltre il comitato, e In 
tempi brevissimi, per trovare 
mezzi e formula adatte a rea
lizzare, come dirà alla fine 
Nilde Jottl, «un'azione con
centrata e coordinata del po
teri dello Stato per affronta
re la grave e complessa que
stione giovanile». 

Luca Danese parte da una 
constatazione: «Come vede, 
signora, questi nostri orga
nismi spesso In polemica, 
possono fare molta strada 
Insieme, nell'Interesse co
mune al giovani e al rappor
to tra I giovani e le Istituzio
ni». Qualcuno azzarda la ri-
hlesta di un consiglio, e con 
molta semplicità si verifi
cano Ipotesi di lavoro sem
pre avendo di mira l'obietti
vo di stabilire interlocutori 
con il governo e con 11 Parla
mento. 

Nilde Jottl prende due Im
pegni concreti. Solleciterà 1 
capigruppo perché si proce
da nel tempi più brevi al varo 
delle leggi ancora in discus
sione (ed il cui ritardo, ag
giungiamo noi, ha cause tut
te e solo politiche). E propor
rà, raccogliendo uno spunto 
emerso nel lungo colloquio, 
che In questo mese di ottobre 
si tenga nell'aula di Monteci
torio un dibatti:-J che affron
ti le linee generali della que
stione giovanile (le strumen
to classico può esser l i mo
zione: possibile che in tanti 
movimenti non sappiano 
smuovere un numero politi
camente adeguato di gruppi 
parlamentari?), e che «possi
bilmente si concluda con 
l'Indicazione anche circa gli 
strumenti • Istituzionali» 
(commissione mono e bica
merale d'inchiesta, rlcognl-
zlone-lndagine di commis
sioni permanenti? ecc.) «per 
rendere più incisiva l'azione 
del Parlamento e del gover
no». 

Il colloquio è finito. La de
legazione esce dall'incontro 
molto soddisfatta. E gli al
tri? Fanfanl? «L'incontro ce 
lo ha fatto promettere, ma la 
data continua a scorrere...*. 
E Craxl? «Sembra di capire 
che non veda l'utilità dell'in
contro». Ad ogni buon conto, 
dieci minuti dopo la conclu
sione dell'Incontro a Monte
citorio, viene diffuso il testo 
di una nuova e polemica let
tera che le stesse otto orga
nizzazioni hanno spedito a! 
presidente del Consiglio per 
chiedergli almeno di istitui
re a Palazzo Chigi una com
missione per lo studio e l'ela
borazione di un «modello di 
servizio nazionale della gio
ventù*. «Se tale segnale, al
meno questo preciso segnale 
non dovesse venire, non re
sterebbe che trarre le dovute, 
amare conseguenze: l'Italia 
rimarrebbe uno del pochi 
paesi in cui i giovani in 
quanto tali non hanno cedi 
istituzionali che 11 veda atte
ri o protagonisti*. 

Giorgio Frasca Poiara 

Quasi 29 miliardi raccolti 
nella sottoscrizione-stampa 

Dopo centoventi giorni di raccolta, 
la sottoscrizione per il Partito e la 
stampa comunista è arrivata a sfiora
re i primi ventinove miliardi dei tren

tacinque di obiettivo. Siamo, infatti, a 
ventotto miliardi e 806 milioni (pari 
all'81,63%). Sono diciotto le Federazio
ni oltre il cento per cento. 

FtKJtKU. 

Ferrara 
Bologna 
Rieti 
Siracusa 
Ircela 
Reggio EnSa 
Crema 
Ravenna 
Modena 
Prato 
Fon 
Grosseto 
Fermo 
Triesti 
Como 
Massa Carrara 
Perugia 
Viareggio 
Bata 
Aosta 
Piacerà 
Belluno 
CMtMcenia 
Bergamo 
POTIMÌIOM 

OOfTUTIS 

raccolta * 
1260000000 150.00 
3.300000000 129.92 

55088COO 125,20 
154188000 118.61 
390000000 118,18 

1.501 CO0 000 112,66 
86.000000 107.50 

900000000 107.14 
2.203000000 106.94 

325.334000 10328 
520.000.000 101.98 
435.333 00C 101.24 

93511000 100.55 
170.105000 100.06 
214000000 100.00 
170.000000 100.00 
421.000000 100.00 
200000000 100.00 
107.947.000 95X3 
67.124000 91.95 

193000000 91,90 
54.124000 90^1 
70.000.009 86.42 

S065O000O 86.04 
91.000,000 tsxs 
w •/*^r^F^r%*j7^^f*/ «*^er»^*T^ 

Verona 
Vene» 
Milano 
Genova 
Varese 
Gorizia 
Brescia 
Asti 
Rovigo 
Treviso 
Ttvoi 
fea 
Savona 
Isa rèa 
VwtanB 
Panna 
R. Calabria 
l a Spezia 
Crotone 
Alessandria 
Teramo 
WmwIH 

Campatalo 
Siena 
Pavia 
Ancona 
Tìgulo 

144270.000 
376634.000 

1.820 000 000 
75C000000 

2so.oco.aio 
155500.000 
540000000 
45674000 

216.673.000 
154500000 
66.679000 

543.000000 
313517000 

36.450000 
124500000 
285.000000 

64.100000 
316.000000 

91.500000 
290000000 
151.000000 
285161.000 
40.000.000 

445500000 
305000000 
207.760000 

91.157X00 

84.66 
84.64 
84,34 
6427 
83.63 
83.16 
83.08 
83.04 
63.02 
82.74 
82,32 
81.17 
6T.01 
ol.OO 
80.84 
S0.28 
80,13 
80.00 
7821 
78.17 
76.65 
75.75 
75.47 
75.00 
74.75 
74.47 
74.41 

Viterbo 
Temi 
Novara 
Oristano 
Livorno 
Macerata 
Cremona 
Padova 
Agi .genio 
Capo d'Orlando 
Trwto 
Pistoia 
Cuneo 
Lodi 
Lecco 
ferini 
Gallura 
Vare»* 
Pesaro 
AseoE Picara 
Sawmo 

Matera 
Ragusa 
L'Aquila 
Ctwti 
Torino 
Trapani 

119230000 
264600000 
147200000 
22.000000 

468.078.000 
85478000 

167X80X00 
204613000 

68.656.000 
35000000 
37.100000 

267.112.000 
64237X00 

125.000000 
82.100.000 

161000X00 
23800000 

100600000 
311600000 

75400000 
77607000 

56229000 
74.000000 
47519000 
512*4000 

650000X00 
55X0C.OOO 

74.09 
73.70 
73,60 
73.33 
73,14 
73.06 
72,86 
71.86 
70.06 
70.00 
70X0 
6920 
69.07 
69.06 
68X9 
6631 
68.00 
67X7 
65.19 
64.44 
62,09 

6085 
60.66 
59,16 
58J2 
58X0 
56.63 

Roma 651X78.000 55.82 
Arezzo 150.000000 55X5 
Enna 40.100000 53.47 
Castel 110000000 52X8 
Imperia 60X00000 51.72 
Vicenza 60280000 51X2 
Cartona 25000000 51.02 
Potenza 50000000 51X2 
Udine 90X90000 50.61 
Avt&ne 26X00000 50.00 
Brindisi 58X00000 50X0 
Taranto 63X08000 49X3 
Frena 806X79000 49.16 
Casaro 58X24000 47X7 
Pescara 67X30000 47X0 
Lucca 35X00X00 47X0 
Fresinone 56X49000 46X2 
Paterno 196X13000 45X4 
Sondrio 30000000 44.78 
Bolzano 23X00000 44X4 
Fogna 92X00.000 4424 
Cosenza 53.000000 43.44 
Awsara 21243000 43.35 
CagEari 75000000 41.90 
Nuoro 51200.000 40.96 
Benevan» 21.139000 39.88 
Latina 62X30000 38X0 
LSCO) 56670000 36.44 
Napol 261285000 34.70 
Sassari 35000.000 32.71 
Bari 79097X00 30.90 

30X00000 30.00 
23000000 25X4 
28.750X00 25,00 
14221X00 23.70 

21663X66X00 

b r t t Romagna 10,713000X00115,82 

Vane d'Aosta 
Umbria 
Lombardia 
Liguria 
Veneto 
FfHtìV.G. 
Molise 
Marche 
Toscana 
Piemonte 
Abruzzo 
Lazio 
TrentmoAA 
Cattra 
Scia 
Basj&cata 
Sardegna 
Pug&a 
Campania 
Tota» 

67.124.000 91.95 
685600000 87X0 

4.141.741.000 81.88 
1X30674.000 80.12 
1241294.000 79.52 

507.195.000 78.83 
76.450000 73.01 

773.749.000 71X8 
3848.036000 71X4 
1X30.158000 68.04 

339X56.000 60,93 
1.193.704X00 58X0 

60.600.000 57,17 
238600003 56X5 
600228X00 56.10 
108229.000 55.79 
232.000.000 44,19 
352X75.000 40.48 
445055.000 4024 

28X83X68000 

U1IDSUUI8IE 
FEMIAnOtlEITOI 

Usnrnburyo 

Stoccarda 
Zurìgo 

Losanna 
Francatalo 
B-f„;n 
DCfyJQ 
Gran Bretagna 

130CO.000 100.00 
6.500.000 43X3 
3X00.000 42.86 

41X00X00 41.00 
32X00X00 40.63 
15X00000 37X0 
3200000 26.67 
7X00000 22,06 

175.000 11.67 
0 0.00 

Chi va all'estero (Cee) potrà 
importare più sigarette e liquori 
BRUXELLES — Da oggi, Il valore delle merci che l cittadini 
della Cee potranno Importare in franchigia da un paese al» 
l'altro della Comunità europea sarà di 350 Ecu, oltre 600.000 
lire. L'aumento delia franchigia, da 280 a 350 Ecu, è stato 
deciso per semplificare gli spostamenti all'Interno della Co-
munita e per fare si che 1 cittadini del «dieci» avvertano con-
croiamente l'esistenza della Comunità, L'ammontare della 
franchigia sarà rivisto ogni due anni, in modo che 11 valore ne 
resti almeno costante. L'Importazione di alcuni prodotti, pe
rò, resta soggetta a ulteriori limiti. Per quanto riguarda li 
tabacco, si potrà scegliere tra 300 sigarette, 150 algarettl dal 
peso massimo di tre grammi, 75 sigari o 400 grammi di tabac
co da pipa. DI alcoollcl superiori ai 22 gradi se ne potranno 
Importare 1,5 litri, oppure tre litri di champagne, vino liquo
roso o aperitivi fino a 22 gradi. Il vino potrà essere Importato 
In franchigia fino a cinque litri. I profumi sono limitati a 75 
grammi eie acque da toilette a tre ottavi di litro. L'Importa
zione In franchigia di caffè sarà limitata a un chilo, o a 400 
grammi di estratto o di essenza; quella del the, infine, sarà 
limitata a 200 grammi, o a 80 grammi di concentrato o essen
za. 

Alle elezioni di Palmi la De 
crolla, avanzano Pei e Psi 

CATANZARO — Una forte avanzata del Psi, -un vero e pro
prio tracollo della De, un Incremento del Pel: questo In sintesi 
l'esito delle elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale di 
Palmi (Reggio Calabria), oltre quattordicimila elettori, il 
centro più importante della provincia reggina dopo il capo
luogo. Il Psi va avanti di quasi otto punti rispetto alle ammi
nistrative di due anni fa e diventa 11 primo partito della citta
dina calabrese con 11 20,78%. La De perde 119% e si attesta al 
26,57; 11 Pel al 16,97. otto decimi In più sul 1983. Per ciò che 
riguarda l'attribuzione dei seggi nel nuovo Consiglio comu
nale la De perde tre rappresentanti; 11 Psi ne guadagna due; 11 
Pri perde un consigliere che Invece guadagna 11 Pli. Il Pel 
aumenta di un consigliere e passa da cinque a sei seggi sta
zionari missini e Psdi. 

«Stampa sera», il sindacato chiede 
chiarimenti sull'uso dei video 

TORINO — La vertenza dei video — esplosa a «Stampa sera» 
e culminata con le dimissioni di un redattore accusato dalla 
proprietà di «uso improprio delle tecnologie» — è stata esami
nata dall'Associazione regionale del giornalisti, riunita con 1 
comitati di redazione di «Stampa* e «Stampa sera». In un 
comunicato 11 sindacato invita la società editrice a sospende
re ogni ulteriore provvedimento in attesa di chiarimenti sul 
la gestione dei sistemi editoriali; sulle garanzie professionali, 
messe a repentaglio da sistemi che hanno dimostrato la loro 
vulnerabilità; l'uso eventuale (sperimentale e no) di pro-

?:ramml computerizzati Introdotti nel sistema editoriale al di 
uori di un corretto rapporto azienda-sindacato. 

Caro Biagi, nessun segreto 
istruttorio è stato violato 

Enzo Biagi, su «Panorama», nella sua rubrica «Diciamoci tut
to», riprende un articolo dell'Unità con il quale si cercava, 
attraverso la lettura degli atti processuali e di ciò che era 
stato detto In dibattimento, di capire 11 perché della condan
na a Tortora e quale testimonianza o prova fosse stata rite
nuta probante dai giudici. Questa ricostruzione logica è stata 
scambiata da Biagi per un'anticipazione dell'Unità e cosi 
commentata: «Altro che segreto Istruttorio». Il segreto Istrut
torio in realtà non c'entra niente. Blagl lo dovrebbe sapere: 
quando un processo arriva a dibattimento diventa pubblico 
con tutti gli allegati. Nessun segreto, dunque. Solo una rico
struzione giornalistica fondata su atti pubblici. 

...Umberto Agnelli 
dimesso dall'ospedale 

TORINO — Il vice-presidente della Fiat Umberto Agnelli 
che era stato ricoverato nella divisione universitaria di car
diologia dell'ospedale torinese delle Mollnette, è stato dimes
so dopo alcuni esami di controllo 11 cui esito 11 prof. Antonio 
Brusca, primario del reparto, ha definito «rassicurante». Il 
prof. Brusca ha precisato che Umberto Agnelli riprenderà 
subito la sua normale attività. 

Accordo per giunte di sinistra 
al comune di Savona e Provincia 

SAVONA — SI va verso la formazione di giunte di sinistra nel 
comune di Savona e nell'Amministrazione provinciale. L'ac
cordo per una giunta Pcl-Psl nel Comune capoluogo è stato 
raggiunto nel giorni scorsi con la riconferma del sindaco 
comunista, dopo che in Consiglio comunale anche 1 repubbli
cani hanno dichiarato la loro disponibilità per una collabo
razione aperta. Tra l'altro per il governo del Comune dove 1 
comunisti sono presenti con 19 seggi su 40 non ci sono altre 
alternative. E comunque significative che ne! corso della 
trattativa sia emersa tra 1 partiti laici e socialista l'ipotesi di 
percorrere la stessa strada anche nell'Amministrazione pro
vinciale abbandonando l'ipotesi di formare una giunta di 
pentapartito che pure è possibile. 

Il partito 

I aenatori comuniati sono tenuti ad « M a r » praaantJ SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla aaduta di oggi, martadl 1 ottobra (ora IO a 17) a 
alla aaduta aucceaeh/e. 

• • • 
L'aaeemblea dal gruppo dai deputati comuniati è convocata par oggi 

martad) 1 ottobra alla ora 18.30. 
• • • 

I deputati comuniati aono tenuti ad esiere preaentl SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla aaduta di mercoledì 2 ottobre. 

OKNlZUZai MNOM 
Svizia 1.100000 110.00 
Olanda 350.000 23,33 
ToMa 123X25X00 

Il Consiglio provinciale. U Giunta 
ed il Presidente partecipano com-
mossi «1 dolore della famiglia per 
l'improwua scomparsa del 

doti. 

ITALO BUSETTO 
appassionato e valente consigliere 
della Provincia di Milano dal 1951 al 
1960. 
Milano. 1 ottobre 1985 

E! deceduto il compagno 
ALDO GUERCI 

della attiene Jon. I funerali avran
no luogo (umane, alle 930. parten
do dal! ospedale Celesta di ruvaroio. 
Alla moglie Alba, nostra collabora-
tnre per molti anni, alla figlia Mara, 
al genera e ai nipoti, le condoglianze 
dei compagni della redazione geno
vese delVl/nud. 
Genova. 1 ottobre 1985 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

TOSELLO BRUNI 
di Tonno, la moglie col figlio e la 
nuora, ricordandolo con affetto e do
lore immutata rmtraziano quanti. 
compagni ed amici, hanno" parteci
pato alloro dolore avendo amato e 
stimato il caro Tosello e, per onorare 
la memoria e la volontà del loro caro 
congiunta, sottoscrivono cinque mi
lioni per rifaitd e cinque milioni pe
li Partito di Tonno. 
Torino. 1 ottobre 1985 

I compagni Spartaco, Silvana e Gior
gio ricordando 

LUIGI OSSOLA 
(Gino) 

sottoscrivono lire 50 000 per l'Uniti». 
Locamo, 1 ottobre 1965 

É improvvisamente scomparso il 
compagno 

STEFANO IVOL 
di anni 13 

Al dolore della moglie Silvia e della 
figlia Claudia si uniscono tutti i co
munisti della Val di Susa. 
Bussoleno. 1 ottobre 1995 

Direttore-
EMANUELE MACALUSO 

Condirattora 
ROMANO LEODA 

Diramerà roaponsabil* 
Giuseppa) F. MannoUa 

Edttrica) S.p.A. «l'Unite» 

Iscrizione al n. 243 del flegtatro 
Stampai dal Tribunale di Roma 
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